
La preghiera può essere guidata dal papà (G) o dalla mamma (G) 

G. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

T. Amen. 

G. Spirito Santo donaci un cuore che sa ascoltare 

T. Benedetto nei secoli il Signore. 

 

LETTURA 

DAL VANGELO DELLA DOMENICA Giovanni 1,1-18 

G. In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 

Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza 
di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce 
degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. 
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mon-
do e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha rico-
nosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo 
hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono 
nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di 
uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abi-
tare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del 
Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità…Dalla sua 
pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia.  

Piccola pausa di silenzio per far risuonare dentro di noi qualche parola che 
ci ha colpito 

COMMENTO DONI IN ABBONDANZA 
Quelle che stiamo vivendo sono le prime battute del nuovo anno. E si sa, l’i-
nizio è fondamentale per dare il ritmo a tutto il resto. Zoomiamo allora su 
una frase del vangelo: «Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto gra-
zia su grazia». É in lui, infatti che realizziamo la nostra più grande potenzia-
lità! No, non pensate all’immortalità, all’onnipotenza, alla possibilità di avere 

Dove due  
o tre… 
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tra le mani una sorta di bacchetta magica per far funzionare le cose a nostro 
piacere. La più grande potenzialità che l’essere umano ha in sé, fin dai primi 
istanti in cui la vita umana è sbocciata, è l’essere figli di Dio, l’avere in Dio 
un padre, partecipare di un immenso e irrefrenabile circolo d’amore che ci 
ricrea continuamente, essere in Gesù, destinatari della stessa vita di Dio.  Il 
punto allora non é credere o non credere, ma scegliere, proprio in forza della 
fede, se accontentarsi della terra o desiderare un di più, decidere se farsi ba-
stare l’oggi o essere parte di un futuro che deve ancora germogliare. In Gesù, 
nella sua esistenza umana, nella sua proposta di vita, nel suo essersi fatto car-
ne, l’umanità è stata raggiunta da una certezza: per ogni uomo e donna, da 
sempre e per sempre ci sono infiniti doni, grazia su grazia, amore su amore, 
tenerezza infinita che si abbraccio di misericordia. È la paternità di Dio, la 
sua presenza nella nostra vita che in Gesù ci raggiunge e ci chiede di aprirci 
per accogliere il dono, anzi tutti i doni che in abbondanza ci offre. Aprirci 
senza misurare; aprirci a grandi cose; aprirci per essere parte del suo amore. 
Questa è la sua proposta per noi, oggi!     
 

PREGHIERA 

 
TUTTI Signore Gesù, in te tocchiamo “il cielo”, sfioriamo Dio, siamo rag-

giunti dall’infinito. Tutta l’esistenza è stravolta, ogni certezza rivoluzionata: 
ci apri a novità inaudite, ti fidi della nostra fragilità, ci affidi progetti immen-
si di cui mai avremmo pensato di essere parte. Gesù, in te riceviamo doni su 
doni, tenerezza su tenerezza, amore su amore, Dio stesso. Tu sei la prova che 
in questo mondo è possibile amare davvero, fino in fondo, fino a dare la vita. 
Convincici in nome dell’amore, appassionaci all’amore, e amandoci faccene 
scoprire il gusto. Amen 

 
PREGHIERE SPONTANEE Momento in cui ogni membro della famiglia 
può presentare a Dio la sua richiesta o il suo ringraziamento… 
O Signore ti voglio pregare per…desidero ringraziarti per.. 
 
PADRE NOSTRO 
 
BENEDIZIONE FINALE 
Il Signore ci benedica, ci protegga e ci custodisca per la vita eterna. Ciascuno 
traccia su di sé il segno di croce mentre il genitore prosegue. 
G. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
T. Amen. 

 


